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ONOREVOLI SENATORI. – Il mondo della 
pizzeria, in Italia, rappresenta circa il 50 
per cento del fatturato della ristorazione tra-
dizionale. Le pizzerie, i ristoranti-pizzeria, le 
pizzerie d’asporto, al taglio e a domicilio 
sono circa 48.000 in cui lavorano circa 
100.000 pizzaioli. Ogni esercizio commer-
ciale produce in media ottanta pizze al 
giorno, quindi 4 milioni di pizze sono con-
sumate quotidianamente in Italia presso tali 
locali. In trecento giorni lavorativi le pizze-
rie producono oltre un miliardo di pizze e vi 
è l’insoddisfazione per la situazione in es-
sere e la volontà, motivata e giustificata, di 
tutti i pizzaioli italiani, di conseguire il rico-
noscimento ufficiale della qualifica di piz-
zaiolo quale attività professionale prevista 
dall’ordinamento nazionale. 

Attualmente, infatti, la qualifica di «piz-
zaiolo», a livello nazionale, non esiste: 
oggi rappresenta un «lavoratore fantasma», 
privo di titoli giuridicamente efficaci dal 
punto di vista professionale, anche se in 
realtà soddisfa i requisiti professionali di 
un operatore particolarmente specializzato, 
in grado di svolgere attività dirette alla pre-
parazione di pizze, calzoni e focacce presso 
pizzerie e ristoranti. 

A tal proposito, il presente disegno di 
legge è volto a sanare il vuoto legislativo 
creatosi nel corso degli anni, prevedendo 
da un lato il riconoscimento della qualifica 
di pizzaiolo e dall’altro istituendo un appo-
sito albo nazionale dei pizzaioli professioni-
sti. Contestualmente, prevede il sosteni-
mento, da parte delle associazioni nazionali 
di pizzaioli, della candidatura della pizza a 
patrimonio dell’UNESCO, o anche definito 
patrimonio culturale immateriale dell’uma-
nità. 

Il disegno di legge si compone di dieci 
articoli. 

L’articolo 1 reca le finalità della legge 
che è volta al riconoscimento della qualifica 
professionale di pizzaiolo previa frequenta-
zione di uno specifico corso, al successivo 
superamento di un esame teorico-pratico, 
nonché all’istituzione di un apposito albo 
nazionale dei pizzaioli professionisti. 

L’articolo 2 reca le modalità attraverso le 
quali si riconosce la qualifica professionale 
di pizzaiolo, mentre l’articolo 3 stabilisce i 
requisiti in base ai quali si può ottenere il 
diploma di pizzaiolo, previo esercizio della 
professione per almeno diciotto mesi, fre-
quenza di un apposito corso di specializza-
zione e superamento di un esame teorico- 
pratico. 

L’articolo 4 riguarda la registrazione della 
qualifica di pizzaiolo che deve essere effet-
tuata, a cura delle associazioni nazionali, in 
un apposito elenco tenuto presso la camera 
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di ciascuna provincia. 

L’articolo 5 prevede l’istituzione dell’albo 
nazionale dei pizzaioli professionisti che è 
condizione necessaria per l’esercizio dell’at-
tività professionale, con la qualifica di piz-
zaiolo professionista, mentre l’articolo 6 sta-
bilisce i requisiti per l’iscrizione al mede-
simo albo ovvero per i pizzaioli professioni-
sti in possesso della succitata qualifica e i 
maestri pizzaioli in grado di documentare al-
meno dieci anni di attività o che dirigono 
équipe composte da almeno quattro collabo-
ratori. 

L’articolo 7 prevede l’erogazione di un 
contributo economico da parte degli iscritti, 
che sono tenuti a versare annualmente, fis-
sato dal Consiglio nazionale dell’ordine, in 
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modo da assicurare la copertura dei costi re-
lativi alle funzioni svolte sia dal Consiglio 
nazionale sia dai collegi professionali territo-
riali, ai corsi di aggiornamento professionale 
e sanitario e alla tenuta dell’albo. 

L’articolo 8 prevede il sostenimento della 
candidatura della pizza a patrimonio dell’U-
NESCO, da parte delle associazioni nazio-
nali di pizzaioli, con tutti gli strumenti a 

propria disposizione, per valorizzare il 
made in Italy e per rappresentare l’Italia in 
tutto il mondo. 

Infine l’articolo 9 reca la copertura finan-
ziaria valutata in 5 milioni di euro e l’arti-
colo 10 reca l’entrata in vigore che avviene 
il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge è volta al riconosci-
mento della qualifica professionale di piz-
zaiolo e alla istituzione di un apposito albo 
nazionale dei pizzaioli professionisti.

Art. 2.

(Riconoscimento della qualifica di pizzaiolo)

1. La qualifica professionale di pizzaiolo 
è riconosciuta a chiunque consegua un di-
ploma di competenza rilasciato esclusiva-
mente dalle associazioni nazionali di piz-
zaioli, di seguito denominate «associazioni», 
riconosciute con apposito provvedimento 
adottato dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, di intesa con il Comitato italiano piz-
zaioli, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

2. Sono riconosciute, ai sensi del comma 
1, le associazioni costituite da almeno un 
anno, che abbiano una estesa diffusione ter-
ritoriale, ed i cui statuti garantiscono: 

a) la precisa identificazione dell’attività 
professionale cui l’associazione si riferisce; 

b) la rappresentatività elettiva delle ca-
riche interne e l’assenza di situazioni di con-
flitto d’interesse; 

c) la trasparenza degli assetti organizza-
tivi e l’attività dei relativi organi; 

d) l’esistenza di una struttura organizza-
tiva adeguata all’effettivo svolgimento di at-
tività di qualificazione ed aggiornamento 
professionale degli iscritti.
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3. Ai fini del rilascio degli attestati di piz-
zaiolo di cui al comma 1, le associazioni as-
sicurano che i medesimi attestati siano pre-
ventivamente preceduti da una verifica teo-
rico-pratica della professionalità acquisita 
dal richiedente, ai sensi dell’articolo 3.

4. Viene rilasciato altresì il diploma di cui 
al comma 1 a chi è già in possesso di un 
diploma di istruzione professionale alber-
ghiero o un diploma di laurea nelle materie 
attinenti le scienze dell’alimentazione con 
specifico riferimento alla preparazione della 
pizza.

Art. 3.

(Requisiti per il diploma di qualifica 
di pizzaiolo)

1. Coloro che esercitano la professione di 
pizzaiolo da almeno diciotto mesi, verifica-
bile dall’iscrizione alla camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura o da 
un rapporto di lavoro subordinato, con la 
qualifica di pizzaiolo provetto, possono pre-
sentare domanda ad una delle associazioni 
allo scopo di conseguire il diploma di quali-
fica di pizzaiolo, rilasciato dalle medesime 
associazioni a seguito del superamento del-
l’esame teorico-pratico di cui al comma 2.

2. Per ottenere il diploma di qualifica di 
cui al comma 1 bisogna superare il relativo 
esame concernente una prova teorica ed una 
prova pratica davanti ad un’apposita com-
missione di esperti nominata dalle associa-
zioni.

3. Per sostenere l’esame di cui al comma 
2 occorre frequentare, presso una delle asso-
ciazioni, un corso di almeno centoventi ore, 
strutturato secondo la seguente articolazione: 

a) quaranta ore di pratica in laboratorio; 
b) trenta ore di lingua straniera, di cui 

quindici di inglese; 
c) venti ore di scienze dell’alimenta-

zione; 



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 2280  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

d) trenta ore di igiene e somministra-
zione di alimenti.

4. Al termine del percorso formativo di 
cui al comma 3, gli aspiranti pizzaioli so-
stengono la prova teorica e pratica di cui 
al comma 2 per l’ottenimento del diploma 
di qualifica di pizzaiolo.

5. Il diploma di qualifica di pizzaiolo ha 
validità quinquennale. Al termine del quale 
segue un corso di aggiornamento attinente 
la materia.

Art. 4.

(Registrazione della qualifica di pizzaiolo)

1. I diplomi di qualifica di pizzaiolo sono 
iscritti a cura delle associazioni in un appo-
sito elenco tenuto presso la camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di 
ciascuna provincia.

2. Le associazioni possono, altresì, iscri-
vere i diplomi di qualifica di pizzaiolo in 
un apposito elenco cartaceo tenuto presso 
le proprie sedi territoriali e pubblicare tali 
dati, nel rispetto della normativa vigente 
sulla privacy, sul sito internet delle stesse.

Art. 5.

(Istituzione dell’albo nazionale dei 
pizzaioli professionisti)

1. È istituito l’albo nazionale dei pizzaioli 
professionisti (A.P.P.), di seguito denomi-
nato «albo».

2. Gli iscritti all’albo costituiscono l’or-
dine nazionale dei pizzaioli professionisti.

3. La tenuta dell’albo è demandata al 
Consiglio nazionale dell’ordine eletto dagli 
iscritti al medesimo.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, sono 
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adottate le norme relative alle modalità e ai 
requisiti richiesti per l’iscrizione all’albo, al-
l’istituzione delle sedi e del Consiglio nazio-
nale dell’ordine e ai procedimenti elettorali 
relativi agli organi di categoria.

5. L’iscrizione all’albo è condizione ne-
cessaria per l’esercizio dell’attività profes-
sionale con la qualifica di pizzaiolo profes-
sionista.

6. È inoltre stabilito che solo il pizzaiolo 
professionista iscritto all’albo possa utiliz-
zare marchi od insegne in cui ricorrano rife-
rimenti alla professionalità medesima.

7. Il pizzaiolo professionista, nello svolgi-
mento della sua attività, può essere affian-
cato da uno o più pizzaioli provetti le cui 
caratteristiche sono definite dall’articolo 3.

Art. 6.

(Requisiti per l’iscrizione all’albo nazionale 
dei pizzaioli professionisti)

1. Sono iscritti all’albo esclusivamente i 
pizzaioli professionisti in possesso della qua-
lifica di pizzaiolo di cui all’articolo 2 che 
hanno presentato la relativa richiesta al Con-
siglio nazionale dell’ordine previo supera-
mento dell’esame di abilitazione di cui al-
l’articolo 3.

2. Sono iscritti di diritto all’albo i maestri 
pizzaioli in grado di documentare almeno 
dieci anni di attività o che dirigono équipe 
composte da almeno quattro collaboratori.

3. All’atto dell’iscrizione all’albo il richie-
dente deve depositare i documenti attestanti 
il possesso dei requisiti di cui al comma 1.

4. Le iscrizioni all’albo non sono limitate 
nel numero.

Art. 7.

(Contributi economici)

1. Il Consiglio nazionale dell’ordine, di 
cui all’articolo 5, comma 3, fissa il contri-
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buto obbligatorio che gli iscritti sono tenuti 
a versare annualmente, in modo da assicu-
rare la copertura dei costi relativi alle fun-
zioni svolte sia dal Consiglio nazionale del-
l’ordine sia dai collegi professionali territo-
riali, ai corsi di aggiornamento professionale 
e sanitario e alla tenuta dell’albo.

Art. 8.

(Sostenimento della candidatura della pizza 
a patrimonio dell’UNESCO)

1. Le associazioni sostengono, con tutti 
gli strumenti a propria disposizione, la can-
didatura italiana per il 2017, nella Lista 
del patrimonio mondiale dell’umanità 
(UNESCO), «dell’arte dei pizzaiuoli napole-
tani» e collaborano con il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali per 
valorizzare il made in Italy e per rappresen-
tare l’Italia in tutto il mondo.

2. Ai sensi del comma 1 è istituita altresì 
la Giornata nazionale della pizza.

Art. 9.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
della presente legge, valutati in 5 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.
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Art. 10.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.







E 1,00 
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